
L'UNITÀ/SABATO 
21 DICEMBRE 1985 Milano, 

una casa 
per il 
libro 

ritrovato 

MILANO — In piazza Mercanti, nel 
cuore di Milano, un manipolo scelto di 
archeologi del sapere sta portando alla 
luce, da un po' di giorni, mille e mille 
pagine dimenticate nei magazzini de* 

f;li editori e dei Remainder's. Pagine 
llustri, fitte di pensieri di grandi clas­

sici, di ottimi storici, di celebrati scrit­
tori che rischiavano di andare al ma* 
cero senza l'appassionato lavoro del* 
l'associazione culturale «Il libro ritro­
vato», che ha allestito nella piazza di 
cui sopra una mostra*mercato di volu­
mi ormai introvabili e a basso costo 
per il piacere di un pubblico assai nu­
meroso. 

Scopriamo le carte. A presiedere «Il 
libro ritrovato- c'è Novella Sansoni, af­
fiancata da Gian Carlo Ferretti, Gillo 
Oorfles, Emilio Tadini e Raimondo Fi­
lippini. E, appena nato, il gruppo ha 
fatto centro. Di cifre la Sansoni prefe­
risce non parlare, anche perché fa set­
timana prima di Natale sarà cruciale, 
ma è visibilmente soddisfatta mentre 

guarda l'anziano signore che si porta 
via coccolandolo un raro «Pierino Por­
cospino» della Hoepli o la famiglia in­
tera venuta a fare incetta della glorio­
sa Bur Rizzoli con copertina grigia. 
Soddisfatta e già pronta a parlare di 
nuovi progetti. 

Come é nata la mostra-mercato? 
«Quasi tutti gli editori hanno libri 

che a un certo punto della loro vita 
vanno fuori catalogo, sono insomma 
destinati a non venir più ristampati. 
Parte di quei libri finisce nei magazzi­
ni delle case editrici, parte viene smi­
stata al giro dei Remainder's, che però 
hanno, a loro volta, grosse giacenze. 
La Bur l'ho tirata fuori proprio da un 
magazzino Remainder's. Il problema 
che salta subito all'occhio è dunque 
quello della distribuzione, del far arri­
vare, infine, il libro al lettore». 

Il successo di iniziative analoghe, 
come l'annuale mostra milanese del li­
bro tascabile, suona a conferma... 

«Di sicuro — dice ancora la Sansoni 

— non vogliamo togliere spazio alle li­
brerie, ma allargare il pubblico dei let­
tori: del resto alcuni librari mi hanno 
confermato di aver avvertito un qual­
che effetto positivo dalla nostra mo­
stra. Ripeto, ci sono libri validi che se 
non hanno canali distributivi spari­
scono. Pensa che abbiamo scovato un 
Pasolini dei primi anni Sessanta, "Ali 
dagli occhi azzurri" pubblicato da Gar­
zanti e mai più ristampato. 

La gente capisce, confronta e com­
pra grazie anche ai consigli preziosi di 
Attilio Pupetta i tavoli della Uur, prota­
gonista indiscussa della rassegna, so­
no stati riforniti tre volte! Ma cosa ha 
in serbo «Il libro ritrovato» per il futu­
ro? 

«Dobbiamo contattare ancora molti 
editori, con particolare attenzione ai 
piccoli e medi, come la Tartaruga, Ser­
ra & Riva, Adelphi, Scheiwiller, i più 
penalizzati della distribuzione. Fare­
mo poi ulteriori indagini nei magazzi­
ni dei grandi editori e perfezioneremo 

i contatti che già abbiamo per portare 
la mostra in altre città. Lombardia, 
Emilia e Toscana innanzitutto. Tra i 
progetti c'è anche quello di una rasse-

fna dei libri d'arte editi dalle banche. 
ono pubblicazioni fatte ad hoc, desti­

nate ad esaurirsi come strenne, ma è 
un peccato». 

Torniamo al problema centrale, la 
distribuzione... 

«Un primo passo da fare è quello di 
approfondire meglio la conoscenza dei 
canali di diffusione del libro nel nostro 
Paese. In Francia so che sonò in corso 
esperienze di informatizzazione della 
rete distributiva, con notevoli benefici 
sul prezzo di copertina. Il migliora­
mento della gestione naturalmente 
dovrebbe coinvolgere anche le librerie, 
che in Italia fanno ancora scarso uso 
del computer. Triste ma vero; il codice 
ottico per la "lettura" del prodotto ce 
l'hanno le scatole di pomodoro, ma 
non tutti i libri». 

Andrea Aloi 

Raiuno, ore 20,30 E~J 

Beppe 
Grillo 

a ruota 
libera 

E apriamo questa rubrica con il solito Fantastico (Raiuno ore 
20,30) che nonostante la formula vecchia e stravecchia, è sempre 
in testa all'audience. Non si può dire se sia merito di Baudo, tanto 
collaudato da essere del tutto domestico, come appunto, l'elettro­
domestico televisivo. Oppure il merito porebbe essere della abbuf­
fata di ospiti, ohe stasera, per esempio, sono veramente simpatici. 
Li mettiamo in ordine alfabetico. E partiamo da Beppe Grillo, 
vero grillo parlante che può permettersi di dirne a tutti. Metterlo 
a tacere prima ancora che censura sarebbe cattivo gusto. E lui 
continua a imperversare dentro il contenitore così tradizionale, 
con le bordate del suo buonsenso ligure. Contro i potenti, i politici, 
i prepotenti e gli ultrapresenti. Passiamo agli altri: Francesco 
Nuti, in visita autopromozionale, è il simpatico alter ego toscano 
dell'italiano medio. Mentre Proietti e Sordi, entrambi presenti, 
sono i romani rappresentativi di due diversi modi di fare l'attore. 
Sordi, maschera della beceraggine cinematografica. Proietti, cam­
pione del -trasformismo» teatrale. Ma non basta: oltre ai quattro 
comici vedremo anche: Placido Domingo, Enzo Jannacci, Ornella 
Muti (socia di Nuti nel film che sta per uscire) i Simply ned. E se 
non vi basta, ci sono balletti, gare e «discorsi elettorali» di Pompeo 
e Carlotta. 

Canale 5: Ornella va in paradiso 
E intanto chi troviamo dentro il contenitore di Grand Hotel? Su 

Canale 5 alle 20,30 per questo altro programma-fiume l'unico 
vantaggio è che l'ospite è uno solo, mentre tutti gli altri li ritrovia­
mo settimana per settimana nel ior ruolo alberghiero. E guarda un 
po' chi è la vedette di stasera... Non ci arrivereste mai, jjerché è 
quella stessa Ornella Muti che, insieme a Nuti, appare a Fantasti­
co. Ubiquitaria come la Madonna, Ornella anche qui indiretta­
mente promuove il suo film di Natale (Tutta colpa del paradiso). 
Miracoli della «indiretta», che consente ogni genere di doppiezza. 
Siamo già arrivati alla undicesima puntata di questo programma-
serial che contiene una labile parvenza di trama e ha il pregio di 
non avere sigle, stacchi, pause se non quelle promozionali. 

Raiuno: zecchini d'oro e bambini 
Ragazzi, riprende da oggi (Raiuno ore 17) Il sabato dello zecchi­

no programma per i piccoli fatto (anche) dai piccoli. Emanuele 
Luzzati ha cambiato gli scenari all'interno dei quali pioveranno 
fiabe raccontate dai grandi e fiabe inventate dai bambini. La ini­
ziativa più interessante, infatti, sembrerebbe quella di stimolare 
gli spettatori a mandare i loro scritti. Ogni settimana un autore 
veramente «giovane» (e non come quei matusa di quarantenni che 
continuano per vent'anni a essere chiamati «nuovi scrittori») leg­
gerà la sua storia. 

Raiuno: cara amica vipera 
Ancora per i ragazzi, ma quelli di tutte le età, arriva la terza 

ftuntata di Pan (Raiuno ore 18,40) dedicata ai nostri amici anima-
i, anche a quelli che non sono proprio famosi per la loro familiari­

tà con l'uomo. Oggi, per esempio, si parla di vipere e, ancora, di 
meduse e di piccioni. 

Raitre: ma la Fiera dove va? 
Raitre alle fatidiche 20,30 del sabato sera colloca uno dei suoi 

programmi votati alla sconfitta del palinsesto. Oggi tocca a Una 
citta un problema: Milano. Titolo specifico: A lajin de la fera, 
modo di dire milanese che taglia la testa al toro. Si parlerà della 
Fiera di Milano, massima vetrina dell'industria nazionale e euro­
pea intorno alla quale ferve da qualche anno il dibattito. Spostarla 
fuori dal centro della città, per dotarla di altre nuove e moderne 
strutture? I pareri sono diversi, anche perché l'area attualmente 
occupata dalla Campionaria confina coi quartieri più appetibili 
della città e fa gola a tanti. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

RATATAPLAN (Raiuno. ore 23.40) 
Copiosi omaggi al muto, ai fumetti, alla più pura e surreale gestua­
lità dei mimi, il tutto cucinato con buon ritmo in una serie di gags 
che se pur rischiano di restare a se stanti, non mancano di affasci­
nare. E bisogna dir grazie al candore e alla umana «inattualità» di 
Maurizio Nichetti, interprete, sceneggiatore e regista del film, 
girato nel "79 in una Milano periferica, là dove l'industria raggela 
cuori e fantasie. Memorabile, nella girandola di situazioni, la scena 
in cui Nichetti attraversa l'intera metropoli per portare un bic­
chiere d'acqua al capitalista moribondo, interpretato da un ospite 
illustre, Roland Topor. Col factotum Nichetti, qui nella sua prova 
cinematografica più riuscita. Angela Finocchiaro, Edy Angelillo e 
i mimi «Quelli del Grock». 
INDOVINA CHI VIENE A CENA? (Raidue, ore 20.30) 
Il quesito è quantomai retorico per un lavoro di Stanley Kramer 
datato '67, uno dei più premiati dal pubblico e anche dalla critica, 
visto che Katherine Hepbum si guadagnò l'Oscar proprio con 
questo film, in cui appare per l'ultima volta sul grande schermo 
Spencer Tracy. I due sono i genitori di una gentile fanciulla, Cecil 
Kellaway, che si innamora di un medico di colore, Sidney Poìtier. 
La madre pare non avere problemi, il padre invece entra in crisi, 
così come i genitori di lui. Naturalmente alla fine i sentimenti 
migliori dell'animo umano e dell'America liberale la spuntano. Ma 
che fatica. 
SI RIPARLA DELL'UOMO OMBRA (Canale 5, ore 9.10) 
Classici come il cappuccino e la brioche, William Powell e Myrna 
Loy si presentano qui nei loro panni abituali di Nick Charles e 
signora. Il raffinato detective accetta l'invito in campagna di un 
anziano colonnello. Che, immancabilmente, viene fatto secco. Se­
guono indagini e smascheramento finale secondo il solito, brillante 
e gradevole cliché. Con William Powell e Myrna Loy l'immancabi­
le cane Asta. Per la regia di W. S. Van Dyke nel *39. 
LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA (Retequattro, ore 20.30) 
Ancora Spencer Tracy e la Hepbum, ma nel *57, ad animare una 
commedtola di Walter Lang. Miss Bunny Watson possiede una 
mente prodigiosa e spadroneggia nel suo ufficio alla Federai Broa­
dcasting Corporation, dove risponde a tutte le domande del pub­
blico. Poi un oel giorno arriva una macchina elettronica e iniziano 
i guai. Tutto andrà per il meglio e... peccato che sia solo un film. 
SUPERTÓTO (Canale 5, ore 14.10) 
Proposto cinque anni fa nelle sale cinematografiche, questo Su-
pertotò è il frutto dell'abile mixeggio di Brando Giordani e Emilio 
Ravel che presentano alcuni miracoli interpretativi di Totò. Che ci 
appare nei suoi film più decorosi, come in quelli legittimati solo 
dalla cassetta. Ma, trattandosi del principe de Curtis, ogni inqua­
dratura è una risata. 

ROMA — Napoli, fra l'Ava-
na e II Mississippi. Muoven­
dosi su queste coordinate 
Immaginarle, Pino Daniele è 
approdato al Palasport di 
Roma, quarta tappa della 
lunga tournée che alla fine 
di gennaio lo porterà anche a 
Parigi, Amsterdam e Lon­
dra: tPer far conoscere i se­
greti della mia terra anche 
all'estero In chiave moder­
na; come afferma In una 
sua nota biografica; e In que­
sta frase c'è riassunto un po' 
tutto 11 senso del suo nuovo 
disco, Ferryboat, e dello 
spettacolo che 11 musicista 
napoletano sta portando In 
giro. 

Lungi dal rinnegare se 
stesso, Daniele ha deciso di 
riaffermare la sua napoleta­
nità partendo questa volta 
dalla melodia, che tutto 
sommato resta II mezzo mi­
gliore per comunicare con 
una chitarra ed una voce; e 
siccome è sua abitudine dare 
un respiro più ampio a que­
sta sua napoletanità, farla 
sconfinare In altre etnie, al­
tre negrltudlnl, ecco che la 
sua musica si colora di un 
sapore latino, caldo, solare, 
grazie soprattutto al flati ed 
alle percussioni. 

L'impressione di maggior 
Interesse che si può ricavare 
dal concerto sta proprio nel­
la scelta di usare musicisti 
stranieri In grado di trasfon­
dere nella musica di Pino 
Daniele le loro culture sono­
re: ed è ammirevole 11 fee­
dback, 11 continuo scambio 
creativo che si Instaura sul 
palco. I musicisti sono tutti 
di livello eccezionale, a parti­
re dal batterista Steve Gadd, 
passando per la sezione fiati, 

Pino Daniele con le sue chitarre: pienone al Paleur per il suo concerto romano 

Il concerto Entusiasmo alle stelle, ma senza 
isterismi, all'esibizione romana di Pino Daniele 

Uno show caldo in bilico tra rock, jazz e melodia 

Dentro la pazza folla 
che schiera accanto al sax 
tenore di Mei Collins l due 
cubani, Adalberto Lara alla 
tromba e Juan Pablo Torres 
al trombone; e ancora, la 
percussionista Caro! Steel, 
che certo però non possiede 
la versatilità musicale di Mi­
no Cinelu, il percussionista 
del Weather Report che ha 
partecipato a Ferryboat e 
che suben trerà alla Steel nel­
la seconda fase della tour­
née. Dulcts in fundo, i due fe­
delissimi, Rino Zurzolo al 
basso, applauditlsslmo, ed il 
grande Ernesto Vitolo alle 
tastiere, che l fan dì Daniele 
ormai ben conoscono. 

Jl concerto si è aperto sulle 
note fuslon di Tutta 'nata 
storia, con l'effetto di un fuo­
co d'artificio che ha subito 
surriscaldato il pubblico, nu­
merosissimo (In mezzo al 
quale, riconoscibilissimo, 
c'era anche Lucio Dalla). 
Certo, crediamo di non dire 
nulla di nuovo affermando 
che Pino Daniele è oggi tra l 
pochi artisti italiani capaci 
di coln volgere 11 pubblico co-

Programmi Tv 

si attivamente; eppure li ca­
lore della gente, dell'atmo­
sfera, l'assenza di ogni fusio­
ne colpiscono ogni volta, 
quasi fosse una sorta di spet­
tacolo nello spettacolo, con 
giovani che ballavano un po' 
dappertutto, comprese le 
gradinate, fatto quanto mal 
Inconsueto al Palasport. 
Qualcuno, preso dall'entu­
siasmo, ha anche fatto scop­
piare un po' di mortaretti 
con *effetto Piedlgrotta*. 

A una versione di Yes I 
know carica di suggestioni 
sudamericane, sono succe­
duti altri brani tlratlsslml, 
tratti dal più recente reper­
torio, dove 11 rock si intrec­
ciava al blues, le melodie 
mediterranee al ritmi funky, 
finché non è venuto il mo­
mento di guardare un po' al 
passato, U momento della 
nostalgia, il momento della 
chitarra acustica, degli ac­
cendini accesi per il classico 
effetto delle fiammelle nel 
buio. 

Un'esortazione a chi face­

va ressa sotto 11 palco, *Nun 
ve appiccicate, non litigate; 
e poi via ad una sequenza di 
vecchi amori eseguiti In as-
souta soltudlne: Napoli, Ap-
pocundria, Sto vicino a te, 
Interpretate con tanto senti­
mento e nessuna banalità. 
La musica di Daniele è musi­
ca che arriva dritta dal cuo­
re, esprime ciò che le parole 
non riescono a dire, piace ad 
un pubblico che non è solo 
quello napoletano perché 
anche se i linguaggi sonori 
sono tanti, diversi, e si acca­
vallano, come l'inglese ed 11 
napoletano nel suoi testi, pu­
re 1 sentimenti sono uguali 
In tutto 11 mondo. 

L'intervallo acustico sfu­
ma dolcemente nell'elettrico 
ed il gruppo ritorna per una 
versione corale di Sarà, col 
pubblico che canta compatto 
il ritornello insieme a Danie­
le; Il ritmo e l'esaltazione 
crescono poi fino al massimo 
grado con Keep on movin e 
col vecchio classico A me me 
place o blues. Si può ben dire 

che Daniele, con l'apporto 
determinante del suol musi­
cisti è riuscito a mettere In 
piedi uno show che può cat­
turare l'attenzione del pub­
blico dal primo all'ultimo 
minuto senza bisogno di 
trucchi e scenografie gigan­
tesche, senza alcuna furbizia 
spettacolare, grazie solo alla 
capacità di svecchiare la for­
mula musicale, ampliando 
ancora di più quel concetto 
che sta alla base della sua 
musica: l'inesistenza di dif­
ferenze e divisioni fra le va­
rie culture musicali, quando 
queste vengono dal popolo; e 
nelle sue canzoni il mondo è 
davvero più vicino, e Napoli 
sembra davvero trovarsi die­
tro l'angolo di Cuba, sulle ri­
ve del Delta del Mississippi. 

Oggi Pino Daniele sarà a 
Gubbio; Il 14 gennaio sarà a 
Livorno, il 15 a Firenze, il 23 
a Torino ed 1127 a Milano. A 
metà febbraio tornerà In Ita­
lia per una lunga serie di da­
te nel sud. 

Alba Solaro 

Q Raiuno 
9.00 TELEV10EO 

10.30 IL MERCATO DEL SABATO - Conduce in stuolo Luisa Rive» (1* 
parte) 

11.45 IN DIRETTA DA MONTECITORIO - Conferenza stampa del presi­
dente dei Consiglio, on. Bettino Craxi 

13.30 TELEGIORNALE - T G l - Tra minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT -Sfittino su pista: Coppa del mondo (fisci. Coppa 

Davis 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO • T G l FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Dio è nel tuo grembo 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sera 
18.40 PAN - I nostri animali... visti da vicino 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.55 CHE TEMPO FA - TG 
20.30 FANTASTICO • Spettacolo con Pippo Ssudo. Regia di Luigi Bobori 
22 .15 T G l NOTTE - CHE TEMPO FA 
23 .40 RATATAPLAN — Fam commedia 

D Raidue 
9.05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
9.20 GIORNI D'EUROPA • A cura di Gianni Colletta 

9 9.50 COPPA DEL MONDO DI S O • Specole maschee: 1* manche 
11.20 OLIVER TWIST . Cartoni 
12.30 TG2 START - TG2 ORETREDICI 
13.25 TG2 C E DA SALVARE • TG2 BELLA ITALIA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Super G. attutita, giochi elettronici 
15.15 TANDEM - Sei sicuro? 
18.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 I FRATELLI OPPERMANN - Sceneggiato 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 
19.40 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 LO SPORT 
20.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA - Film commedia con Spencer 

Tracy e Katherine Hepbum 
22.20 TG2 STASERA 
22.35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • A cura tfefl'Anlcaota 
23 .20 NOTTE SPORT • Mondiale di boxe Keaer-Meuhammed - Hockey 

tu ghiaccio 
24 ,00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.00 L'AQUILA: Telecronaca della 5* edrone del (Festival internanonate 

del Cinema e delle tecniche cinematografiche» 
11.35 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - 10* puntata 
13.00 SCfc COPPA DEL MONDO - Speciale slalom maschile: 2* manche 
12.35 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA 
14.00 LE QUATTRO STAGIONI - Balletto 
14.55 COPPA DAVIS: DOPPIO RFG-SVEZIA 
18.05 PALLACANESTRO 
19.00 TG3 • Laurei • Hardy 
19.35 GEO-ANTOLOGIA 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 UNA CITTA. UN PROBLEMA - Milano 
21.30 TG3 - Laurei e Hardy 
22.05 RACCONTO DI FAMIGLIA • Inchiesta 
23.25 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.40 ALICE - Telefilm 

9.10 SI RIPARLA DELL'UOMO OMBRA - R m giano con Wittam Powell 
e Myrna Loy 

11.10 COME STAI - Rubrica detta salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi par sette sere 
14.10 SUPER TOTO 11980) - Firn comico 
16.15 FREEBLE & BEAN - Telefam 
17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - fioco a qua 
20.30 GRAND HOTEL • Spettacolo con Gigi e Andrea. Paolo Vdlaggto 
23.10 PARLAMENTO IN 
00.55 SCERIFFO A NEW YORK 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefam 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefam 

10.00 SCANDALO AL COLLEGIO - R m commedia con Betty Grecie 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
12.15 I ROPERS • Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovete 
15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 NON CE POSTO PER LO SPOSO • Film con Tony Curtis e P. Leurie 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 IRYAN - Telefam 
19.30 FEBBRE O'AMORE . Sceneggiato 
20.30 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA • Fam commedia con Spencer 

Tracy e Kathanne Hepburn 
22.30 RETEQUATTRO PER VOI 
22.50 VIAGGIO AL SETTIMO PIANETA • F8m 

Cabaret Gianco e Manfredi in 
«Che fine ha fatto Baby Lonia?» 

« Reduci » sì 
ma con 

tanto swing 

Gianfranco Manfred i e Ricky Gianco di nuovo insieme 

MILANO — Improbabile e 
triste, la storia di Bebo Gam­
bizza. Mitico personaggio 
milanese, eternamente tra­
ballante tra invenzioni moz­
zafiato come lo swing soma­
lo e instancabili fatiche da 
apritore di nuovi locali, non 
si sa quanto alternativi. Sto­
ria assurda e divertente, co­
ronata da una love story im­
possibile. 

A raccontare le vicende e a 
intrecciarle sul palco del tea­
tro milanese di Porta Roma­
na, due saltimbanchi, can­
tanti, giocolieri della battuta 
ben noti all'ambiente musi­
cale: Ricky Gianco e Gian­
franco Manfredi. Coppia sto­
rica, se così si può dire, impe­
gnata in questo caso con una 
commedia musicale, poco 
commedia e molto musicale, 
a inseguire ricostruzioni 
astruse che coprono un arco' 
di tempo impegnativo. Lun­
go, ovviamente, tutta la vita 
di Bebo Gambizza, travolto 

dai tempi e dalla passione 
per la misteriosa, ma miliar­
daria, Baby Lonia. 

Si parte da Mogadiscio e si 
arriva nella Milano di sem­
pre, ma si passa per lo swing, 
per il boom economico, per il 
sogno americano. Si finisce 
ovviamente con gli strasci­
chi degli anni di piombo e 
con l'attuale non detto di 
una situazione confusa, gio­
cata tra uomini forti con la x 
nel nome (nessuna paura: è 
solo Tex) ed eterne speranze 
di Bebo nel ritorno dell'in­
correggibile e fuggevole Ba­
by Lonia. 

Incrocio tra il cabaret e il 
recital, Io spettacolo di Gian-
co e Manfredi si snoda però 
quasi esclusivamente attor­
no alle canzoni: una ventina 
di brani vecchi e nuovi colle­
gati dalla storia, poco più 
che un pretesto per mettere 
insieme la parte musicale, 
divertente spesso, ma non 
pienamente convincente. 
Difficile, allora, raccontare 
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11.30 QUINCY - Telefilm 
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19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
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20.30 SUPERCAR • Telefilm 
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00.30 DEE JAY TELEVtSION - A cura di Claudio Cecchetto 
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19.25 DISCORMG - Classifiche e novità discografiche 
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12.00 TUTTOCINEMA 
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14.00 EUROCALCtO - Rubrica Sportiva 
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23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica 
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una vicenda che si svolge 
soltanto attraverso battute, 
aneddoti e accavallamenti 
demenziali. Stimolante e 
coinvolgente a volte, ma irri­
mediabilmente basata sol­
tanto sul gigionismo del due 
cantautori. E nemmeno si 
può dire che l'aggrovigliarsi 
delle gesta di Bebo e Baby sia 
un pretesto per visitare mo­
de e modi musicali di epoche 
e situazioni diverse. La mu­
sica, anzi le canzoni, sono 
sempre le stesse. Divertenti 
alcune (Lui si guarda 1 piedi, 
per esemplo, cronaca del pri­
mo focoso incontro tra 1 due 
amanti), più scontate altre, 
con un gruppo (Sergio Pe­
scara, Vittorio Bianco, Pie­
tro la Pietra e Andrea De 
Grandis)ad accompagnare il 
tutto e la regia di Velia Man-
tegazza a cercar di cucire 
l'improbabile. 

Divertenti, certo, e scorre­
voli sul filo di una demenzia­
lità simil-dadaista che strap­
pa qualche risata, Gianco e 
Manfredi rifanno 11 verso ai 
Gianco e Manfredi di sem­
pre, in bilico tra il calembour 
e le rimembranze del tempo 
che fu. Ma anche questa è oc­
casione sprecata e per quan­
to nel secondo tempo il ritmo 
sia migliore e 1 tempi più vi­
cini a noi (appunto quel «fa­
volosi anni Settanta», come 
dice con ironia Gianco), tut­
ta la triste storia di Bebo, 
condita di mode e tic dell'e­
poca, rimane un pretesto per 
cantare delle canzoni. 

Anche qui la verve del duo 
risulta appanata e non è un 
caso che i pezzi più applaudi­
ti riguardino un passato più 
o meno lontano e che si toc­
chi il clou con «PMgnl chiusi», 
vecchio successo di Gianco 
datato anni Sessanta. Ma dei 
due saltimbanchi, un po' ca­
barettisti un po' entertei-
ners, proprio male non si può 
dire. Per affetto, certo, ma 
anche perché la fantasia, 
merce rara di questi tempi, 
va in qualche modo premia­
ta. E ci sono giolelllnl, nella 
triste storia di Bebo Gambiz­
za, fallito più per missione 
che per sfortuna personale, 
che meritano saettanti risa­
te. Come 11 mistero del fratel­
lo gemello di Eddle Cochran, 
chiamato anche lui Eddie 
Cochran e di mestiere anche 
lui rock'n'roller. Oppure co­
me le impossibili invenzioni 
musicali dell'instancabile 
Gambizza: dallo swing so­
malo al country urbano da 
terrazzo, dal blues siberiano 
alla formazione del gruppo 
marxista-leninista più ma­
linconico della storia. Ironia, 
dunque, qualche sarcasmo e 
parecchia voglia di improv­
visare. 

La storia, si capisce subito, 
è soltanto un trucchetto. Che 
alla fine, tra l'altroi non ri­
solve le turbe amorose del 
povero Bebo e che si chiude 
con un punto di domanda 
già presente nel titolo: Che 
fine ha fatto Baby Lonia?. 

Alessandro Robecchi 
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GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
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14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefam con Veronica Castro 
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